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8 MARZO – LE DONNE NELLE TLC-BPO: NON SOLO UNA RICORRENZA, MA UNA 
RESPONSABILITÀ COLLETTIVA 

L’8 marzo non è soltanto una data simbolica. È un momento per fermarsi e guardare con lucidità la realtà del lavoro nel nostro Paese. 
In Italia, ancora oggi, il tasso di occupazione femminile si ferma al 53,3%, mentre quello maschile raggiunge il 71,1%. Un divario che 
racconta molto più di una statistica: racconta ostacoli quotidiani, scelte difficili e opportunità che spesso non arrivano. 
 

Per molte donne il lavoro non è mai solo lavoro. È un equilibrio complesso tra responsabilità professionali e responsabilità familiari. Le 
donne lavoratrici sono spesso madri, mogli, caregiver, e questo significa affrontare ogni giorno una doppia presenza: in azienda e 
nella vita di cura.  
 

In molti settori – dalla sanità al commercio – l’organizzazione del lavoro su turni rigidi rappresenta una delle principali difficoltà. Anche 
nel settore TLC e BPO, dove la presenza femminile è significativa, molte lavoratrici sono costrette a compiere scelte che inevitabilmente 
incidono sulla loro carriera. 
 

Uno degli aspetti più pesanti è la distanza tra casa e lavoro, che diventa ancora più complessa da gestire quando si hanno figli o 
familiari da assistere. Eppure esistono strumenti che potrebbero aiutare concretamente, come il lavoro agile. Troppo spesso, però, lo 
smart working viene ancora trattato come una concessione limitata: un giorno a settimana o pochi giorni al mese, quando potrebbe 
rappresentare una leva reale di equilibrio e modernizzazione del lavoro. 
 

I numeri raccontano una realtà difficile: circa 7 madri su 10 rassegnano le dimissioni perché non riescono a conciliare lavoro e famiglia. 
E mentre molti padri ritrovano lavoro in uno o due mesi, per le madri il rientro nel mercato del lavoro richiede mediamente fino a tre 
anni. 
 

Per chi rimane nel mondo del lavoro e chiede un part-time, spesso necessario per gestire la vita familiare, le prospettive di crescita 
professionale si riducono drasticamente. Come se la maternità fosse una colpa e non un valore sociale. 
 

A questo si aggiunge una realtà ancora diffusa: la disparità retributiva. A parità di mansioni e competenze, molte donne continuano 
a percepire salari inferiori, mentre il lavoro domestico e di cura continua a gravare prevalentemente sulle loro spalle. Non solo: le 
donne sono più esposte a contratti precari e a ruoli che non valorizzano pienamente le loro qualifiche professionali. 
 

Di fronte a questa realtà, CISAL Comunicazione rivendica con forza alcune scelte concrete. 
 

Chiediamo flessibilità reale e smart working strutturale, perché il lavoro moderno deve essere organizzato sui risultati e non sulla 
semplice presenza fisica in ufficio. 
 

Chiediamo parità salariale, perché “uguale lavoro deve significare uguale retribuzione”. Servono trasparenza retributiva e la rimozione 
di quegli ostacoli invisibili che ancora oggi impediscono alle donne di accedere ai ruoli apicali. 
 

Chiediamo welfare aziendale e servizi di cura: asili nido aziendali, contributi per baby-sitting, supporto per l’assistenza ai familiari 
anziani. Senza questi strumenti molte lavoratrici sono costrette a dimettersi o a ridurre drasticamente le proprie ore di lavoro. 
 

Chiediamo supporto reale alla maternità, senza penalizzazioni, senza declassamenti e senza percorsi professionali interrotti. Tornare 
al lavoro dopo la maternità deve essere un diritto tutelato, non una difficoltà da affrontare in solitudine. 
 

Chiediamo infine una vera condivisione del lavoro di cura, perché la responsabilità della famiglia non può ricadere solo sulle donne. 
Servono congedi di paternità più lunghi e realmente utilizzati, affinché la genitorialità diventi una responsabilità condivisa. 
 

La vera sfida è passare da una logica di piccoli aiuti temporanei a un modello di lavoro realmente inclusivo, che riconosca il valore 
sociale della cura senza trasformarlo in un ostacolo alla carriera professionale. 
 

In questa giornata simbolica vogliamo ricordare che la società, l’economia e il lavoro si reggono anche sulle spalle delle donne. Sono 
forza, competenza, responsabilità e futuro. 
 

CISAL Comunicazione continuerà a lavorare al fianco delle lavoratrici e dei lavoratori delle TLC e del BPO affinché quel motore 
fondamentale che sono le donne non venga più lasciato senza le tutele, il rispetto e le opportunità che merita. 
 

Perché l’8 marzo non sia solo una ricorrenza, ma un impegno quotidiano per un lavoro più giusto, più umano e più equo per 
tutte e per tutti. 
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